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La Federcalcio oggi esamina i contratti dei nuovi stranieri 

Per Cerezo «sì» di Sordillo? 
Junior caro, la Lazio rinuncia 

I «casi», tra cui quello di Zico, sorti dopo la decisione di Sordillo di chiudere il mercato ai calciatori esteri, saranno 
esaminati uno per uno - Il difensore del Fiamengo sarebbe costato a Chinaglia 4 milioni di dollari 

Claudio Panatta batte 
Clerc a Wimbledon 

LONDRA — Primo colpo di scena Ieri al torneo di Wimble­
don di tennis. L'azzurro Claudio Panatta, all'esordio in que­
sto che è considerato 11 torneo più importante su campi In 
erba, è riuscito a battere grazie ad una prestazione maiusco­
la, qualificandosi per 11 secondo turno, 11 forte americano Jole 
Luis Clerc» che nel tabellone delle teste di serie era stato, 
Inserito al settimo posto. Panatta ha vinto In tre set 6-1,6-t, 
6-2. Ha vinto anche la Reggi che ha battuto la SchilUng per 
3-6.6-3,7-5. 

NELLA FOTO; Claudio Panatta 

Calcio 

A ventiquattro ore da una 
delle più attese riunioni della 

Sresidenza della Federcalcio 
ordillo è andato a verificare 

le aue posizioni da Carrara 
riferendo alla giunta esecu­
tiva del Coni «quanto * avve­
nuto e quanto sto avvenendo». 

Ma per sapere quale sarà 
la aorte dei nuovi stranieri 
bisogna comunque attende­
re oggi. Di certo c'è che 11 ver­
tice del Coni non ha sconfes­
sato l'Iniziativa presa da Sor­
dillo nell'ormal famosa riu­
nione del nove giugno. «Quel­
le decisioni furono prete neW 
ambito dei reoojamenti — ha 
detto Carrara — non «petto 
perctò a noi giudicarle. L'ap­
plicazione delle regale spetta 
eoli organi della Federcalcio». 

Solo nel pomeriggio di og-

I ti si saprà quindi quale sarà 
a sorte di Cerezo, Zico, 

Coeck e degli altri giocatori 
stranieri anche se da alcune 
eoae dette Ieri dopo la riunio­

ne della giunta del Coni sem­
bra evidente che la situazio­
ne più complessa è proprio 
quella della Roma con Cere­
zo e la sua busta misteriosa. 
Dopo l'incontro di ieri Sor­
dillo pare comunque Inten­
zionato a far rispettare le re­
gole Imposte a elei sereno 
con 11 diktat del 9 giugno «an­
che le to avrei preferito evita­
re la concessione dei quattro 
giorni dt tempo per la presen­
tazione dei contratti». (Fu, 
quello un primo compromesso 
ottenuto dalle società che pro­
babilmente avrà fatto pensare 
a più, di un presidente di po­
terne ottenere anche in segui­
to). 

Comunque una anticipazio­
ne dì quale tara il «metodo» 
che verrà applicato oggi. Sor-
dilla l'ha data parlando delle 
documentazioni e della loro 
• valutazione. « Un contratto 
preliminare che contenga tut­
ti i requisiti del contratto/inu­
le pud essere considerato vali­
do, ma bisogna distinguere tra 
contratto preliminare e con­

tratto di opzione». 
Sotto questa tagliola do­

vrà passare quindi 11 fascico­
lo Cerezo. Da quanto detto al 
termine della riunione di ieri 
l'impressione è che vi sia po­
ca disponibilità a concedere 
deroghe (del resto questo e-
qulvarrebbe a cadere nel ri­
dicolo) anche se Sordillo ha 
fatto notare che oggi si dovrà 
«discutere di tante cose anche 
perché ci sono le richieste delle 
società e le documentazioni 
verranno esaminate caso per 
caso». 

Come già hanno fatto l'U­
dinese e la Roma anche l'In­
ter, abbracciando la tesi del 
fatti compiuti, ha presentato 
il suo straniero, nella sala 
del Trofei Mazzola ha stretto 
la mano davanti a fotografi e 
giornalisti a Ludo Coeck (si 
pronuncia Cuk) il centro­
campista dell'Anderiecht 
che molto precipitosamente 
Beltraml ha assoldato dopo 
aver Invano tentato di inse­
guire Palcao. Frasi di rito, 
promesse di pronti successi e 

un prudente «se» in attesa del 
verdetti odierni. E per non 
correre rischi, in una atmo­
sfera di grande prudenza, 
anche Marchesi ha tenuto a 
precisare che l'Inter ha biso­
gno di un portiere di grossa 
esperienza che faccia da ba­
lla a Zenga e di un'altra pun­
ta perché Serena e Altobelli 
sono una coppia tutta da ve­
rificare. Cosi sono state fatte 
le Ipotesi Castellini e Fanna, 
tutte comunque cariche di o-
blezlonl. 

Utra mossa che pare fatta 
&L misura per Sordillo e per 
il vertice federale è un comu­
nicato diffuso ieri sera dall' 
Udinese per Informare sulle 
ultime mosse di Dal Cln in 
Brasile. «La Orouplng Limi­
ted — si dice nella nota — ha 
sottoscritto In data odierna 
un accordo con il presidente 
del Fiamengo che prevede lo 
spostamento del primo pa­
gamento per Zico al 23 lu­
glio. La cosa comporta un 
aumento di 100 milioni di 
cruzeiros del costo di Zico a 

causa della svalutazione. 
Questo accordo — afferma la 
nota dell'Udinese — conclu­
de felicemente la trattativa 
col Fiamengo per cut Zico è a 
disposizione completa della 
nostra società». E oggi sapre­
mo se potrà anche giocare. 

Per finire, sempre per 
quanto riguarda gli stranie­
ri, la notizia del fallimento 
della trattativa tra la Lazio e 
Junior. Chinaglia da New 
York ha telefonato precisan­
do che la richiesta fatta dal 
Fiamengo di quattro milioni 
di dollari è un'enormità e 
che 1 brasiliani in realtà non 
vogliono concludere. 

Anche da Napoli una noti­
zia di «mercato» ma questa 
volta di scena è l'allenatore. 
Jullano ha presentato uffi­
cialmente il nuovo tecnico, 
Piero Santin. Pesaola rimarà 
al Napoli con la carica di su­
pervisore tecnico; In pratica 
dirigerà la campagna ac­
quisti e vendite. 

9. pi. • LEWIS 

Ecco l'auto che tenterà la conquista delPll0 titolo 

«126 C3»: la Ferrari 
figlia degli aerei 

presentata a Maranello 
PIA leggera grazie al kevlar, non ha carrozzeria ma telaio unico - Il 
motore non è ancora a posto - Grande fiducia nella nuova macchina 

Osi nostro Invioto 
MARANELLO - Alle quattro di Ieri notte gli 
ultimi ritocchi, poi «Ile 10,30 è stata pesata. 
Fuori, aggrappati al cancelli del reparto cor­
te a Fiorano, uno stabilimento costruito al­
cuni mesi fa, 1 tifosi aspettano da due ore il 
grande evento. E come se In casa Ferrari fos­
se nato un nuova figlio, Il team del Cavallino 
rampante al completo l'ha mostrata al fede­
lissimi, alle 10,4»: la >1SM CS., spinta a mano 
da Reni Arnoux e Patrick Tamoay, è stata 
applaudita a lungo. Altri tifosi, assiepati alle 
reti ohe proteggono II piccolo circuito di Fio­
rano, erano g l i In attesa di sentire 1 primi 
ruggiti dell'avventura che dovrebbe portare 
alla scuderia modenese l'undicesimo titolo 
mondiale, E la vecchia, quella che ha per­
messo ad Arnoux di vincere a Montreal, è 
stata definitivamente messa In pensione? 

.Alta Ferrari non «amo qncoro rmcreemiti 
— spiega Mauro Forghlvrl, Il direttore tecni­
co—la vecchia w ancoro bene e proverà ojai a 
Siltwritone con Amour. Se la nuova, pilotata 

da lumi»!/, risulterà subito affidabile qui a 
Fiorano, allora la buttiamo m pista. Altrimen­
ti...». PIÙ leggera (dal quindici al diciassette 
chili in meno, un totale di 552 chilogrammi 
compresi 11 pieno d'acqua e di olio), nuova 
nell'Impiantistica (diversi gli scambiatori di 
calore, 1 radiatori, la regolazione del freni, 
ecc.), ali molto piccole, 600 cavalli di potenza, 
slmile alla «C2. nel cambio e nelle sospensio­
ni, la «126 C3. si differenzia dalla versione 
precedente soprattutto nel telato e nell'aero­
dinamica. Qui non c'è una carrozzeria, ma 
un telalo unico costruito in kevlar (85%) e 
con parti di alluminio e carbonio. .Pensate a 
due gusci incollati e messi a cuocere insieme — 
spiega Mauro Forghlerl —, quello inferiore 
rimane sempre lo stesso, mentre la parte supe­
riore che interessa di più l'aerodinamica, pud 
essere anche cambiata*. «Sì, è molto diversa dal­
la MclAren — continua 11 progettista e 11 rea­
lizzatore della scocca, l'ingegnere inglese 
Harvey Postlethwalte — avessimo seguito ti 
loro esempio di costruire il telaio interamente 
in /ibra di carbonio, ora la nostra macchina 
peserebbe cinque, sei chili di più: 

Una tecnologia d'avanguardia, derivata 

dall'esperienza aeronautica, che I vari tecnici 
della Ferrari hanno studiato In Europa e in 
America. Poi, come d'abitudine a Maranello, 
tutto è stato fatto In casa. «Costruire un telaio 
simile — racconta Mauro Forghlerl — ci è 
costato parecchi mesi di lavoro. Quando saremo 
più bravi, ne possiamo sfornare uno ogni tre, 
quattro settimane». 

Tanti studi, molte ore di lavoro e molti 
quattrini spesi, per cosa? Un telalo In kevlar, 
composto da speciali resine, spiegano a Ma­
ranello, rende la macchina più leggera e più 
resistente agli urti, ma soprattutto permette 
di impadronirsi di una tecnologia che verrà 
sempre più Impiegata nel futuro. 

•MI dica lei: a 85 anni, vuole che pensi al 
futuro?.. Il Drake, Enzo Ferrari, fa. la sua 
apparizione poco dopo mezzogiorno. E in for­
ma smagliante, «Le» mi chiede di Arnoux e 
Tambay. Ho preso il primo perché lo considera­
vo molto veloce e lui lo ha confermato, il secon­
do l'ammiro per la compostezza di guida, per­
ché C un ottimo collaudatoré e per la sua costan­
za nell'andare a punto. Confermo che siamo 
contenti della loro collaborazione. Tra sei mesi, 
poi, chi ci sard, deciderd se tenerli o no». 

'Un'ora-41 conferenza stampa dove Enzo 
Ferrari ha ripetuto vecchi concetti. Ecco, In­
vece, le novità: «La CZ pesava troppo. Ci costa­
va di più togliere 40 chili che costruire una 
macchina nuova». «Questo motore deve essere 
ancora sensibilmente migliorato e noi abbiamo 
in corso modifiche sostanziali al propulsore». 
•Alboreto l'abbiamo contattato subito dopo la 
morte del grande Gilles, ma lui non poteva se­
pararsi dalla Tyrrell. Quando sarà completa­
mente svincolato, ho detto, ne riparleremo Per 
U momento Alboreto non si è fatto sentire. Non 
voglio portar via piloti agli altri». tRosberg è un 
bel combattente». .No, non abbiamo mai pensa­
to ad Alain Prost. René Arnoux è venuto da noi 
quando abbiamo capito dal direttore sportivo 
della Renault che gli avremmo risolto un pro­
blema di squadra: «È difficile che altri circuiti 
permanenti in Italia possano competere con 
quelli dt Imola e dt Monza Misano, ad esempio, 
era in mano a persone più interessate ai van­
taggi economici che ad organizzare le corse. 
Vaìlelunga? Lunga è la valle ma corta e la pi­
sta». 

Sergio Cuti 

Dal nostro Inviato 
BOLOGNA — .11 Bologna è 
ruzzolato In serie "C">, dice 
Giuseppe Massetti, assessore 
«No Sport del Comune bolo­
gnese, «e noi sfamo molto di­
spiaciuti per quel e i e i acca­
duto, anche pereM questa 
vicenda sul plano dell'Imma' 
glne di effetti negativi. Anzi, 
doppiamente negativi, visto 
che molla gente "guarda" e 
••giudica" su questa base. 
Slamo davanti a un fatto cit­
tadino che interessa 11 bam­
bino e l'adulto, la giovane e 
la massaia, lo studente e la 
vecchietta. Ma l'immagine 
offerta dal chi b non é veritie­
ra anche se è, come detto, ne­
gativa e rischia di far dimen­
ticare, per esemplo, che noi 
abbiamo avuto una crescita 
del 20% delle squadre al cal­
cio di base. Beco, voglio dire 
alla gente di non misurare lo 
sport solo sul disastrosi ri­
sultati del Bologna: 

Bologna ha II più alto nu­
mero dì medaglie d'oro euro­
pea e mondiali di pattinaggio 
su strada e su pista. .Ma II 
pattinaggio», sospira l'asses­
sore, •Interessa a pochi. E 
Sunto, purtroppo, è un dato 

l latto-, 
Vorremmo allargare II di­

scorso a tutta la realti spor­
tiva bolognese, ma Giuseppe 
Massetti torna ancora al cal­
cio per proporre una questio­
ne di straordinaria Impor­
tane* e cioè come II calcio, 
per quanto popolare, sia e-
straneo alla vita della città. 
«Se una squadra i patrimo­
nio della città non imo essere 
gestita con finalità personali 
e senta riscontri da parte 
della collettività. Il primato 
deve andare a braccetto con 
l'Interesse di tutti. Ma nell' 
ambiente del calcio "questa 
collaborazione non esiste". 
Sei basket Invece abbiamo 
raggiunto eccellenti risultati 
con la Fortltudo, che i una 
polisportiva che si avvia al 
cento ami di vita, e con la 
Vlrtus ultracentenaria. Con 

Quando l'Ente locale affronta seriamente il problema vita sociale 

Bologna, dove lo sport è di casa 
gli amici della Fortltudo ab­
itiamo costruita quattro Im­
pianti di baseball e softball. 
La Virtus ha costruito una 
palestra su terreno pubblico. 
Obiettivo: la socializzazione 
e l'insegnamen to della 
sport: 

A Bologna la partecipazio­
ne attiva della gente allo 
sport è forte. Nel 1970 esiste­
vano TP impianti comunali, 
oggi ce ne sono 251. *E tutto 
do nonostante le difficoltà di 
bilancio degli Enti pubblici. 
La gestione di questi impian­
ti fresa possibile dal lavoro 
volontario e dalla partecipa­
zione. Noi assegnamo molti 
compiti alle società di base e 
con questo sistema parteci­
pativo risparmiamo un mi­
liardo e 200 milioni all'an­
no». »Le società? Vogliono 

creare il campione ed è bello 
che sia cosi. Ma lo fanno in 
un contesto sociale, che è poi 
quel che interessa a noi am­
ministratori e democratici: 

Il Comune vuol recupera­
re ì giovani tanche» attraver­
so lo sport e garantire uno 
spazio agli sportivi. «Ma può 
una Amministrazione co­
munale dare e fare tutto ciò 
osservando Impassibile quel 
che le accade sotto gli occhi? 
Noi pensiamo — risponde 
Mazzetti — che sia necessa­
rio cambiare. La Pontevec-
chic associa duemila sporti­
vi. E pensabile che riceva so­
lo un contributo di sei milio­
ni dal CONI? Che senso han­
no l 900 milioni che 11 Bolo­
gna riceve daila Federcalcio 
e non si sa come spende?: 

Lo sport-spettacolo offre 

un messaggio culturale im­
portante e propone l'emula­
zione. *Enoi realizziamo ma­
nifestazioni capaci di creare 
l'impatto: Il Golden Asta e V 
equitazione in Piazza Mag­
giore, una delle piazze più 
beile d'Italia, il circuito degli 
assi al Giardini Margherita. 
Queste manifestazioni sti­
molano, rafforzano l'Idea 
della partecipazione». Ma 
non si partecipa a niente se 
non ci sono gli Impianti. Bo­
logna ha 652 strutture spor­
tive: 251 pubbliche, 268 pri­
vate, 133 scolastiche. Se rap­
portiamo questa cifra alla 
popolazione e della città (480 
mila abitanti), ricaviamo che 
c'è un impianto ogni 738 abi­
tanti. Gli associati alle Fede­
razioni e agli Enti di promo­
zione nella provincia (che 

conta 900 mila abitanti) sono 
quasi 200 mila, una cifra che 
sta a dimostrare la quantità 
e la qua/ita del lavoro e dell' 
Impegno dell'Amministra­
zione di sinistra del Comune 
e della Provincia. 

Lo sport a Bologna non è 
stato Inventato adesso. 
«Quando le spese per l'attivi­
tà e per l'impiantistica spor­
tiva erano facoltative, noi 
spendevamo ugualmente. 
Perché ci credevamo, perché 
era giusto, perché non era e 
non è una comoda battuta 
che Io sport aiuti a migliora­
re la qualità della vita. Noi 
vediamo del ragazzini, del 
giovani che lottano per una 
medaglietta. E lottare dura­
mente e caparbiamente per 
una medaglietta significa 
cercare dt realizzare la pro­

pria personalità. Ecco, si può 
dire che la nostra filosofia 
sia stata mossa da questa 
semplice constatazione: 

I tagli alla spesa sociale 
creano molti problemi. E co­
munque Il Comune ha re­
spinto la proposta meccani­
ca di recuperare dallo sport II 
30% di questa spesa, come 
vuole Fanfant. «Noi per lo 
sport spendiamo tre miliardi 
e 325 milioni e incassiamo 
325 milioni. Rispettando il 
30%, dovremmo arrivare a 
incassi di più di un miliardo 
oppure ridurre di un terzo V 
intervento finanziario e in 
entrambi I modi distrugge­
remmo l'attività di base. In 
realtà noi incassiamo un mi­
liardo e mezzo se contiamo I 
1.200 milioni che risparmia­
mo grazie al lavoro volonta­
rio e all'autogestione: 

A Bologna gli impianti 
vengono utilizzati al cento 
per cento, ma non bastano. 
Gli sportivi bolognesi ne vo­
gliono per 11 ciclismo, per il 
ghiaccio, per il pattinaggio a 
rotelle, per la pallamano. Ar­
riveranno. 

Remo Musumeci 

Ha corso i 200 in 19"75 e saltato in lungo m. 8,79 

Formidabile Lewis 
ha fatto tremare 

Mennea e Beamon 
Atletica 

Pietro Mennea e Bob Bea* 
mon restano primatisti mon­
diali dei 200 m. e de) «lungo- ma 
Cari Lewis li ha fatti tremare. A 
Indianapolis, BU una pista che t 
molti considerano la più veloce 
che ci sia, in tre ore ha vinto il 
titolo americano dei 200 in 
19"75 e quello del «lungo- con 
m. 8.79. Il giorno prima aveva 
conquistato anche il titolo dei 
100 correndo contro il vento in 
10"27. Ma il ventiduenne cam­
pionissimo dell'Alabama può 
comunque considerarsi il vero 
primatista mondiale perché 
quel tempo e quella misura li 
ha ottenuti a livello del mare 
mentre Bob Beamon saltò 8.90 
conquistando il titolo olimpico 
il 30 ottobre a Città del Messi­
co, cioè a 2240 metri sul livello 
del mare. Idem Pietro Mennea 
che corse i 200 in 19"72 il 12 
settembre 1979, conquistando 
la medaglia d'oro delle Univer­
siadi, pure a Città del Messico. 
Quell'altura aiuta gli atleti del­
lo sprint e del Balto in lungo 
perché l'aria è meno densa e 

r )rché la pressione atmosferica 
inferiore. Se Cari avesse sal­

tato sulla pedana messicana a-
vrebbe certamente superato i 
nove metri e se avesse cono i 
200 in altura avrebbe azzeccato 
un record prodigioso pari a 
19"50/19"55. In più va detto 
che il fantastico atleta america* 
no nei pressi del traguardo ha 
levato in alto le braccia in segno 
di gioia per aver vinto tre titoli. 
Al record mondiale non ci pen­
sava, anche perché era sicuro di 
essere comunque sceso sotto i 
20'. Per trovare un americano 
capace di vincere i tìtoli dei 
100, dei 200 e del lungo bisogna 
scorrere gli albi d'oro Uno a 
Malcolm Ford (1885 e 1886) e a 
William Wilmer (1878). Nem­
meno il leggendario Jesse O-
wens riuscì a tanto anche se il 
grande J. C. i tre titoli li vinse ai 
Giochi di Berlino 1936 e due 
volte (1935 e 1936) ai Campio* 
nati universitari. 

Il precedente limite mondia­
le dei 200 sul livello del mare 
era di Mennea che il 17 settem­

bre 1980 corse nella «sua» Bar­
letta in 19"96. II salto più lungo 
su una pedana non in altura era 
di Cari Lewis che il 24 giugno 
dell'anno scorso saltò, sempre a 
Indianapolis, 8,76. Si pensava 
che il ragazzo nero fosse un po' 
fragile e cioè che soffrìsse la se­
quenza fitta di batterie, semifi­
nali e salti di qualificazione. 
Lewis ha dimostrato di essere 
formidabile anche sul piano 
della resistenza allo «stress» fi­
sico e nervoso. Nel salto in lun­
go Larry Myricka con 8,38 (!) 
non è riuscito a guadagnarsi un 
posto nella squadra americana 
ai «Mondiali» di Helsinki. In 
compenso è arrivato secondo 
BUI 200 in 20"03 presentandosi 
come avversario formidabile 
per il nostro campione olimpi­
co. 

Carlton Lewis è nato il 1° lu­
glio 1961 a Birmingham, Alaba­
ma, lo Stato dove fera nato il suo 
grande predecessore Jesse 0-
wens. E alto 1.88 e pesa 79 chili. 
Quest'anno, sabato 14 maggio a 
Modesto, California, ha corso i 
100 in 9"96, autentico primato 
mondiale visto che Modesto 
non è in altura come Città del 
Messico dove Bob Hines diven­
ne campione olìmpico in 9'95. 

Il giorno dopo a Westwood, 
sobborgo di Los Angeles, ha 
saltato 8,56. A 13 anni saltava 
5,51 a 17 correva le 100 yarde in 
9 '3, Da bambino cadendo sul 
sagrato di una chiesa si ferì il 
tendine del ginocchio destro e 
non è mai completamente gua-

Brevi. 

rito. Le aspre sollecitazioni del* 
la rincorsa, dello stacco • dell' 
atterraggio ancor oggi lo metto­
no in difficoltà. C'è da augurar­
si ora che sappia gestirsi bene 
nel periodo che corre da qui ai 
Campionati del Mondo sema 
sperperarsi in cento gare nei 
vari angoli del globo. 

L'amore per il lungo gli creb­
be dentro dopo aver vinto una 
gara giovanile intitolata a Jesse 
Owens che era presente e gli 
strinse la mano. Al calore di 
quella stretta si senti un ginn* 
te. Ha giocato anche a calcio, 
che trova divertente. E nato e 
vissuto in una famiglia di spor­
tivi. Il padre William McKinley 
è stato buon giocatore dì foo­
tball americano, la madre Eve­
lyn fu sesta sugli 80 ostacoli nel 
1951 ai Giochi Panamericani a 
Buenos Aires, il fratello mag­
giore Cleveland è ottimo gioca­
tore profeaionista di calcio a 
Memphis, la sorellina Caro! ve­
nerdì scorso ha vìnto il titolo 
americano del lungo con l'eccel­
lente misura di 6,95: farà com­
pagnia a Cari a Helsinki. 

Ora ci si chiede: coca farà 
Cari Lewis ai Campionati mon­
diali? Tenterà di ripetere l'ira-
presa ritenuta ineguagliabile di 
Jesse Owens a Benino-1936 
(quattro titoli olimpici)? Se il 
«Grande Fratello! Anse vivo 
forse gli consiglierebbe di pro­
varci, sussurrandogli «te te la 
senti». 

• "GINNASTICA — Guidate dal direttore tecnico Riccardo Afa-
bio partono oggi per Toronto le ginnaste italiane Luconi, Ghiawli, 
rei, lannuzzi, Tresoldi e Volpi, che sabato prossimo parteciperan» 
no al «Canadian Classic^importante manifestazione intonwioM-
le riservata a ginnasta juniorea. 
• "RUGBY — Loreto Cucchiarelli è stato confermato anche par la 
prossima stagione alla guida tecnica della Scavolìni; Cucchiarelli si 
occuperà anche dello staff tecnico. 
• "CALCIO — Il giudice sportivo della Lega ha squalificato per 
due giornate il giocatore Galderisi per la partita Verona-Juventus 
di Coppa Italia disputata domenica scorsa. 
• "RUGBY — II consìglio federale delta FIR ha fissato per il 25 
settembre la data d'inizio del prossimo campionato di serie A. 
Questi i due gironi della prima fase. Girono A: Benetton Treviso. 
Fracasso S. Dona, Amatori Catania, Mea Milano, Latteapondi 
Calvisano, RDB Piacenza, Romana Dolciaria Frascati, Cus Firen­
ze. Girone B: Scavolìni Aquila. Petrarca Padova, Rugby Parma, 
Sanson Rovigo, Ceri Noceto, DHosigillo Roma, Fido Mogliano, 
Italacase Brescia. 

Oggi e domani Italia-Svezia alla Scandone di Napoli 

RDT col vento europeo in poppa 
Cinque primati e nuovi campioni 

Nuoto 
Mentre l'attenzione del 

mondo del nuoto italiano era 
concentrata sulle sorti del Tro­
feo Sette Colli — con i nostri 
alla prima verifica estiva insie­
me a un nutrito numero di stra­
nieri, generalmente sotto tono 
— ad alcune centinaia di chilo­
metri da Roma sì svolgevano i 
campionati nazionali della Ger­
mania democratica. Inutile fare 
un confronto diretto con i tem­
pi realizzati lassù, a Gera, per­
ché la RFT ha il più alto nume­
ro di atleti primatisti continen­
tali — soprattutto tra le ragaz­
ze — e una buona dose di recor-
dmen mondiali. Ci limiteremo 
quindi a considerare i risultati 
tedeschi ne) loro valore assolu­
to. 

A due mesi dall'appunta­
mento più importante dell'an­
no (gli Europei di agosto a Ro­
ma), i superdotati e preparati 
tedeschi si sono presi il lusso di 
battere ben cinque primati 
continentali. Come minimo, di 

auesto passo, al Foro Italico 
ovrebbero sfornare qualche 

nuovo «mondiale». Intanto il 
fatto in Bé già «costituisce rea­
to». E assurdo, sostengono mol­
ti allenatori — anche non di ca­
sa nostra -~ arrivare a questi 
limiti così «sotto europei». È il 
metodo migliore perché eli a-
tleti arrivino «decotti» all'ap­
puntamento maggiore. Ma la 
RDT è da sempre l'eccezione. 

I record. Ha incominciato 
Bubito, il primo giorno, Swen 
Lodziewski stracciando il re­
cord del connazionale Michael 
Gross (il campione mondiale) 
sui 200 B1 in l'49"30. Poi l'astro 

Saronni 
eMoser 
in gara 
oggi a 

Montelupo 
Fiorentino 

MONTELUPO FIORENTINO — Il campio­
ne del mondo Giuseppe Saronni, che domeni­
ca ha disertato il G.P. Industria e Commercio 
di Prato, correrà oggi 11 Gran Premio di Mon­
telupo Fiorentino (208 chilometri di corsa; 
123 Iscritti). Francesco Moser, ancora scotta­
to dal tredicesimo posto, appena acciuffato a 
Prato, sarà ugualmente al «via» desideroso di 
rifarsi nella seconda delle quattro corse to­
scane della settimana che saranno completa­
te dalla gara di Lardano (Pistoia) giovedì e 
sabato, dalla prova di Camalore (Lucca), va­
levole per ti titolo Italiano attualmente In 
possesso dì Pierino Gavazzi. 

Insieme a Saronni e Moser, l'australiano 
Wilson, lo spagnolo Marino Lejarreta, More­
no, Argentln, Contini, G.B. Baronchelll, Van 

Impe e De Wolf (anche se gli ultimi due un 
po' meno Indicati per corse In linea di questo 
tipo), appaiono fra t favoriti, salvo che 1 «big» 
non si facciano sorprendere da qualche «ou­
tsider» così come avvenuto domenica a Pra­
to, con Rabottini. Mancano anche a Monte-
lupo (come mancheranno a Lardano) ì corri­
dori ancora Impegnati In Svìzzera ed In Sve­
zia: saranno a Camalore alla partenza di sa­
bato. 

Il via oggi, da Montelupo Fiorentino, sarà 
dato alle 11,30; l'arrivo è previsto Intorno alle 
16,30, sempre a Montelupo. 
• GIRO DELLA SVIZZERA — Roberto Vi­
sentin! ha perso 1) primato In classifica a be­
neficio di Sean Kelly: l'Irlandese si è classifi­
cato secondo a B'58" nella sesta tappa da Sar-
gans a Belllnzona di 175,500 chilometri vinta 
per distacco dallo svizzero Erlch Maechler 
alla media di 37,788 km/h. Kelly ha ora 5" di 
vantaggio su Visentin! In classifica generale. 

Azzurra 
rompe il 

«verricello» 
e perde 

la seconda 
regata 

NEWPORT — L'Azzurra ha perso oggi di fronte all'Australiana 
Challenge 12 con un distacco dì due minuti e 16 secondi, dovuto 
alla rottura del verricello della randa ma non ha pregiudicato la 
sua avventura in Coppa-America. Le altre regate a due della terza 
serie del primo girone eliminatorio tra gli sfidanti della Coppa-
America disputate a Newport (Rhode Island) si Bono concluse con 
3uesti risultati: Australia 2 ha battuto Victory 83 (GBR) con un 

istacco di un minuto e 43 secondi; Canada 1 ha battuto l'austra­
liana Advance. 

In campo statunitense; Dennis Conner, vincitore della passata 
edizione e grande favorito, ha subito la sua seconda sconfitta con­
secutiva con il Liberty; oggi è stato battuto per 32 secondi dal 
Defender del suo più acceso rivale, Tom Blackaller. 

Passata la nebbia, che ha afflitto le prime giornata dì Coppa, 
oggi il problema è stato il vento, debolissimo, che ha costretto a 
ritardare la partenza. Si è veleggiato con una media dì 6,8 nodi, 
cielo parzialmente nuvoloso, molta afa. 

Nonostante l'ora pomeridiana un po' tarda, ta giuria ha dato il 
via alla seconda sene delle regate in programma per oggi, I vari 
rinvi] per nebbia dei giorni scorsi hanno infatti appesantito il 
calendario: il comitato organizzatore è invece intenzionato a ri­
spettare le scadenze che prevedono la chiusura di questo primo 
girone eliminatorio per il 26 giugno. 

nascente Astnd Strausa ha fat­
to la stessa cosa nei confronti 
della campagna Ines Dìera sui 
400 si — avvicinandosi con un» 
progressione impressionante al 
mondiale dell'australiana Tra-
cy Wickham — con il tempo di 
4T08"25. La stessa atleta, nella 
penultima giornata, sì ò ripetu­
ta sulla distanza doppia (gli 
800) con un perentorio 8'29"61 
migliorando di ausai due se­
condi il primato detenuto dalla 
Anke Sommenbrook. Anche 
lei, inutile dirlo, tedesca-est 

Una conferma anche dal pri­
matista dei 100 si Jorg VVoithe, 
sceso in prima frazione di staf­
fetta a 49"58, due centesimi 
meno del tempo con cui lo acor­
so anno a Guayaqui! sì aggiudi­
cò il titolo mondiale e il prima­
to europeo battendo Gain**, 
Stessa impresa, ma sul 200 far­
falla, da IneB Geissler che ha 
portato il «suoi limite continen­
tale a 2'08"03 in chiusura di 
campionati. 

Come si vede, le teorie sui 
metodi dì preparazione in RDT 
sono ben diverse da quelle •<• 
dottate in Europa occidentale, 
Diverse anche da quelle della 
Svezia scesa in massa con i suol 
veri campioni al Sette Colli ro­
mano e che oggi e domani af-
franta l'Italia nella piscina 
Scandone di Napoli. GII svede­
si potrebbero dare maggiori 
prove delle loro capacità contro 
uno squadrone azzurro formato 
dai migliori elementi della tré-
giorni romana. 

Rossella Dallo 

• Un grave lutto ha colpito do-
menicail mondo del nuoto ro­
mano. E morto, colpito da in* 
farto, il compagno «Penne. Te­
desco dirigente delTA.5. Roma 
Nuoto. 


